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di Sabino Cassese

U
n quarto di secolo
fa, un noto
economista
previde che dopo
un quindicennio

si sarebbe ripetuta una crisi 
economica mondiale (cosa 
che è accaduta). Spiegò che 
non sarebbe stata prodotta 
da eventi straordinari, ma 
solo dal passaggio del 
tempo, che fa dimenticare 
alle società i guai 
precedenti. La vicenda della 
vaccinazione obbligatoria si 
presenta nello stesso modo: 
stanno uscendo di scena le 
persone che ricordano 
quanti compagni di scuola 
erano poliomielitici o 
portavano sul volto i segni 
del vaiolo.

Il conflitto che oppone 
favorevoli e contrari si 
presenta, in Italia, nei 
seguenti termini. Vi è chi 
ritiene che l’obbligo debba 
essere prescritto, ma non 
possa limitare l’accesso alle 
scuole. Si dice, a difesa di 
questa posizione, che la 
iscrizione scolastica non 
deve essere condizionata da 
motivi di carattere sanitario. 
Vi è chi, invece, ritiene 
necessario l’obbligo di 
vaccinazione pediatrica, 
come condizione per 
l’iscrizione alle scuole, 
perché solo in tal modo si 
può assicurarne l’effettivo 
rispetto. I primi sono mossi 
da motivi di principio, 
ideologici, religiosi, di 
fiducia nelle cosiddette 
medicine alternative. I 
secondi dalla 
preoccupazione per il 
diffondersi di epidemie.

Il conflitto risale a 
vent’anni fa, quando, per 
l’attenuarsi dei pericoli di 
diffusione di epidemie, la 
mancata ottemperanza 
all’obbligo di vaccinazione, 
che dal 1967 comportava che 
non ci si potesse iscrivere a 
scuola, fu privata di questa 
«sanzione».

continua a pagina 19

Vaccini e scuola

LA FORZA
DEL DIRITTO
ALLA SALUTE

GIANNELLI «Legge elettorale a giugno», Renzi ci prova
Napolitano: ipocrisie sul caso intercettazioni

Renzi accelera sulla legge
elettorale. E scrive su Facebook
che dopo «mesi di rinvii» la Ca-
mera ha deciso di andare in Aula
il 29 maggio e di approvare il
provvedimento entro i primi di
giugno. E il capogruppo del Pd,
Ettore Rosato, si spinge anche
più in là: «Non azzardo numeri
sul Senato, ma sono convinto
che una maggioranza ce l’abbia-
mo». Sul caso intercettazioni,
invece, interviene Napolitano:
«Ipocrisie».  alle pagine 10, 11, 12
 Ferrarella, Guerzoni, Labate
                Sacchettoni, Trocino

INTERVISTA A PISAPIA

«Unità a sinistra
o una lista nuova»

«O nasce una coalizione di
centrosinistra insieme al

Pd», oppure «diventa necessaria 
una lista nuova». L’ex sindaco di 
Milano, Giuliano Pisapia, al 
Corriere: «Bene il sistema di voto 
proposto dal Pd». a pagina 13

di Maurizio Giannattasio

Stati Uniti Le indagini affidate a un ex capo dell’Fbi. Gentiloni a Sochi: cautela sulle sanzioni a Mosca 

Russiagate, la beffa di Putin
«Pronti a svelare il colloquio chiave di Trump». Donald: non mollerò mai

L’ANALISI

Quei turbamenti
repubblicani
su The Donald
di Massimo Gaggi

Cinema Delude «Les fantômes d’Ismaël»

Cannes inizia con un flop
Almodóvar attacca Netflix

I l flop e la polemica. Non bastano le stelle 
Marion Cotillard e Charlotte Gainsbourg a 

salvare Les fantômes d’Ismaël di Arnaud 
Desplechin, primo film in gara a Cannes. E il 
presidente di giuria, Pedro Almodóvar, attacca 
Netflix. alle pagine 44 e 45 Cappelli, Ulividi Paolo Mereghetti

Charlotte Gainsbourg e Marion Cotillard, protagoniste di «Les fantômes d’Ismaël» di Arnaud Desplechin

IDEE STORIE

Misteri del tempo 
che danza con noi
(ma non si rivela)

L’ANTEPRIMA

di Carlo Rovelli

M i fermo e non faccio nulla.
Non succede nulla. Non

penso nulla. Ascolto lo scorrere 
del tempo. Questo è il tempo. 
Familiare e intimo. La sua 
rapina ci porta. Il precipitare 
di secondi, ore, anni ci lancia 
verso la vita, poi ci trascina 
verso il niente... Lo abitiamo 
come i pesci l’acqua. Il nostro 
essere è essere nel tempo. La 
sua nenia ci nutre, ci apre il 
mondo, ci turba, ci spaventa, 
ci culla. L’universo dipana il 
suo divenire trascinato dal 
tempo, secondo l’ordine del 
tempo. La mitologia indù rap-
presenta il fiume cosmico 
nell’immagine divina di Śiva 
che danza: la sua danza regge 
lo scorrere dell’universo, è il 
fluire del tempo. Cosa c’è di 
più universale e evidente di 
questo scorrere? 

continua a pagina 38 e 39
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«Se gli Usa lo ritengono, for-
niremo il resoconto dell’incon-
tro tra Lavrov e Trump». Lo di-
ce Putin dopo il vertice italo-
russo. E, a sorpresa, il ministe-
ro  del la  Giust iz ia  Usa  ha
nominato l’ex direttore del-
l’Fbi, Robert Mueller, consi-
gliere speciale sul Russiagate. 

alle pagine 2, 3 e 5 Frattini 
Principato, Sarcina, Valentino

di Elisabetta Soglio
a pagina 27

Con il Corriere
La rivoluzione d’amore
Il libro di un padre
che ha perso il figlio

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Numero chiuso

S ul numero chiuso nelle università, che
sta agitando le facoltà umanistiche
della Statale di Milano, non riesco ad

andare d’accordo con me stesso. Una voce
mi dice che non serve a nulla sfornare le-
gioni di disoccupati e parcheggiarne altret-
tanti in uno stagno esistenziale nel quale
pullulano i fuoricorso e gli abbandoni. Ma
un’altra voce, pericolosamente connessa
con il cuore, mi ricorda la confusione che
agitava i miei diciotto anni e rifiuta l’idea
che a quell’età si possa essere già chiamati a
una prova definitiva per il proprio destino,
dentro o fuori, basata oltretutto su test ab-
borracciati e talvolta pilotati.

Per accordare le due voci dovrei abitare
un mondo dove prima si mettono in grado
le università di esercitare il loro mestiere —
che non è quello di esamifici — dotandole

di aule e professori adeguati. E poi, soltanto
poi, si stabiliscono le modalità di accesso.
Per fortuna quel mondo esiste. Ma altrove,
non qui. In Italia la fatiscenza delle struttu-
re impedisce di affermare con certezza che
la dispersione scolastica dipende dalla pi-
grizia degli studenti e non dalla desolazio-
ne degli ambienti in cui sono costretti a
muoversi. E questo nonostante le lacrime
da coccodrillo della politica, che denuncia
il tasso mortificante di laureati, ma non ha
mai investito nell’istruzione una quota si-
gnificativa del barile di tasse spremuto dai
contribuenti. Trovo bizzarro atteggiarsi ad
alfieri della meritocrazia come se si fosse a
Oxford senza essere Oxford. La Statale è an-
cora una delle migliori. Altrove si fa lezione
nei cinema, e non è un bello spettacolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Dario Di Vico

L’ISTAT DIVIDE IL PAESE IN NOVE CLASSI

Addio a operai e borghesi

A ddio alle vecchie classi. L’Istat «ridisegna»
l’Italia e individua nove gruppi: la classe

dirigente, le pensioni d’argento, le famiglie di 
impiegati, le famiglie degli operai in pensione, 
le famiglie tradizionali della provincia, i 
giovani blue-collar, le donne anziane sole e i 
giovani disoccupati, le famiglie a basso reddito 
di soli italiani e le famiglie a basso reddito
con stranieri. alle pagine 8 e 9 Arachi

Coppa Italia
Juve, primo titolo
Lazio battuta 2-0
di Agresti, Bocci, Bonsignore 
Sconcerti, Valdiserri alle pagine 50 e 51

«O struzione della giusti-
zia». Per settimane

quella della nuova stagione
politica americana è stata la
storia di un presidente «anti
establishment» che ha trasfor-
mato la Casa Bianca nel palco-
scenico di un «reality» sgan-
gherato e pericoloso: un piano
inclinato che logora le istitu-
zioni americane, ma del quale
non si vedeva una fine.

continua a pagina 30
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Il diritto alla Salute
che ci protegge tutti

 Scuola e vaccini

SEGUE DALLA PRIMA

O ggi, mutata la situazione, a causa dell’aumento di
alcune malattie infettive, le autorità preposte alla
tutela della Salute propongono di ristabilire il
principio che i giovani non vaccinati non possano

essere ammessi a scuola (fermo rimanendo l’esonero 
individuale per accertati motivi di ordine medico che 
sconsigliano la vaccinazione).

Chi ha ragione, coloro che vogliono «liberalizzare» o 
quelli che vogliono, invece, condizionare l’iscrizione alle 
scuole all’adempimento dell’obbligo? Tutti gli argomenti di 
diritto e di buon senso militano a favore di questa seconda 
tesi.

Innanzitutto, la tutela della Salute costituisce un impegno
globale, tanto è vero che l’azione principale 
dell’Organizzazione mondiale della Sanità riguarda 
essenzialmente l’eradicazione di malattie diffusive, 
mediante vaccinazioni. Ogni anno un miliardo e mezzo di 
persone varca le frontiere in aereo. Se tutti gli Stati non 
contribuiscono a evitare le epidemie, seguendo i criteri 
dettati dall’Organizzazione mondiale, facciamo un danno a 
noi stessi e all’umanità.

In secondo luogo, i due diritti che vengono invocati, 
quello alla Salute e quello all’Istruzione, hanno una diversa 
portata. Il primo riguarda la vita stessa della persona, e 
prevale sul secondo. Il diritto all’Istruzione è garantito dalla 
Costituzione all’individuo, mentre, per l’altro, la 
Costituzione dispone che «la Repubblica tutela la Salute 
come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della 
collettività». Dunque, la Salute dell’individuo, assicurata 
dalla vaccinazione pediatrica, è interesse anche della società.

Infine, la Repubblica si è dotata di due istituzioni 
composte di persone competenti, il Consiglio superiore
di Sanità, e l’Istituto superiore di Sanità, per ascoltarne la 
voce, perché la materia della salute è troppo importante per 
essere lasciata nelle mani di chi non se ne intende, o è 
prigioniero di pregiudizi. Se il Consiglio e l’Istituto 
segnalano una diffusione straordinaria di casi di malattie 
infettive, non seguirne le indicazioni è suicida, così come lo 
sono stati i governi che non hanno ascoltato le sagge 
riflessioni dell’economista che aveva presagito il ripetersi, 
all’inizio del nuovo millennio, della tragica esperienza 
del 1929–1933.

Sabino Cassese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

Corriere della SeraFonte: Skuola.net per Generazioni Connesse, il Safer Internet Centre italiano; Censis e Polizia Postale; Cremit Cattolica di Milano; Pepita onlus

52% dei presidi ha dovuto
gestire episodi di cyberbullismo

77% dei presidi ritiene
che Internet sia 
l’ambiente dove più 
frequentemente si 
verificano casi di bullismo

81% dei presidi ritiene
che i genitori minimizzino il 
problema del bullismo digitale

95% dei ragazzi possiede
uno smartphone

98% dei ragazzi ha almeno
un social network

83% degli adolescenti
conosce un under 13
che ha aperto
un profilo Facebook

13% dei ragazzi dichiara
di aver inviato foto intime

50% ha ricevuto immagini
sessualmente esplicite da amici

4 ragazzi su 10
sono connessi a Internet
oltre 6 ore al giorno

Di questi

ha tentato il suicidio

pratica autolesionismo
o ha pensato al suicidio

si dichiara depresso
o triste
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11%

50%

77%

6%
adolescenti
e preadolescenti
vittime
di cyberbullismo

Il giudice minorile

«La scuola sarà 
fondamentale»

«È una buona legge. Ora
l’importante è che la si metta
in pratica, che sia operativa,
che ci siano subito i decreti at-
tuativi, che si trovino le perso-
ne giuste per applicarla». Se-
condo Melita Cavallo, giudice
minorile dall’esperienza plu-
riennale da poco in pensione,
questa legge è un primo passo
nella battaglia contro il cyber-
bullismo.

Cosa serve adesso?
«È fondamentale il ruolo

della scuola: il testo prevede li-
nee guida, formazione di do-
centi e l’individuazione di una
figura di riferimento in ogni
istituto: ecco, servirà tempo
ma c’è bisogno di una scuola 
più preparata, attenta e coin-
volta che sia in grado di affron-
tare questo fenomeno. Il do-
cente scelto dovrà essere una
persona valida e motivata: avrà
un ruolo molto importante».

Come giudica la possibilità
di far chiedere l’oscuramento
di un sito o una pagina web
già a un 14enne?

«Una cosa estremamente
positiva e giusta, anzi, la consi-
dero la cosa migliore di tutta la
legge: un 14enne di oggi non è
come un 14enne di ieri e se è
vittima di un atto di bullismo
in Rete è giustissimo che sap-
pia di poter intervenire fin da
subito da solo per difendersi».

Claudia Voltattorni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La psicologa

«Casi in crescita
l’età si abbassa»

«Finalmente ci siamo arri-
vati». Sorride e tira un sospiro
di sollievo Francesca Maisano,
psicoterapeuta nello staff di
Luca Bernardo che nella Casa
pediatrica del Fatebenefratelli
di Milano ha creato il primo
Centro nazionale contro il cy-
berbullismo con il Miur e che
sarà il modello per tutta Italia.

Dottoressa, serviva una
legge? 

«Sì, perché gli episodi di cy-
berbullismo sono in aumento
e si abbassa sempre più l’età,
ormai abbiamo casi già dai 10
anni. La legge è un grande tra-
guardo per tutti, ma anche un
punto di partenza perché ci
permetterà di fare un lavoro di
rete per poter garantire un aiu-
to in quelle situazioni che pos-
sono diventare a rischio e il
“modello Bernardo” si potrà
estendere a tutto il Paese».

In cosa consiste?
«Mettiamo al centro dell’at-

tenzione il minore con tutte le
sue figure di riferimento, dalla
famiglia alla scuola: il bulli-
smo colpisce indiscriminata-
mente maschi e femmine, e
sono attacchi che arrivano dal
gruppo di amici perciò è bene
che il ragazzo stesso possa
chiedere di oscurare una pagi-
na web che lo insulta. Dopo in-
terveniamo noi per curare i
danni».

C. Vol.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La formazione

Corsi per insegnanti 
della Polizia postale

5

Le istituzioni

Un tavolo di lavoro
per il piano d’azione

6
Oltre alle normali attività di indagine,

alla Polizia postale è riservato il compito 
della formazione. Saranno agenti della 
Polposta a tenere i corsi per formare 
personale specializzato nella tutela dei 
minori sul web, cioè i professori di 
riferimento anti bullismo nelle scuole. 
Per adesso i fondi certi stanziati per 
questo lavoro dalla legge votata ieri sono 
230 mila euro annui per i prossimi due 
anni. A questi si aggiungeranno anche i 
fondi del Miur per i progetti nelle scuole. 
È prevista la formazione continua anche 
per gli studenti. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tavolo interministeriale permanente
coordinato dal Miur metterà a punto un 
piano di azione integrato e un sistema di 
raccolta dati per monitorare l’evoluzione 
di bullismo e cyberbullismo. I ministeri 
coinvolti sono: Interno, Giustizia, Lavoro 
e Politiche sociali, Sviluppo economico 
e Salute. Al tavolo siedono anche Anci, 
i garanti per l’infanzia, l’adolescenza e 
la privacy, il Comitato per l’applicazione 
del codice di autoregolamentazione 
media e minori, organizzazioni 
del Safer internet centre, associazioni 
studentesche e genitori. © RIPRODUZIONE RISERVATA



È giusto 
che 
un 14enne 
possa 
chiedere 
di oscurare 
una pagina 
web
se è vittima 
di attacchi
Melita 
Cavallo



Abbiamo 
situazioni
che 
riguardano
bambini
di 10 anni
E chi 
colpisce 
sono gli 
amici
Francesca
Maisano
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